
GRUPPO APPARTAMENTO 

Servizio Residenziale per Minori 
Autorizzazione  al Funzionamento Prot. N. 17859/2016 del 30-11-2016 

rilasciata dal Comune di Morlupo - RM

◆ Storia della Cooperativa:
• La cooperativa si è costituita nel 1979
• Inizia ad operare nel 1982 con un piccolo gruppo di soci lavoratori
• Si sviluppa gradualmente dapprima con interventi a favore di minori
• Dal 1984 gestisce servizi per minori, disabili e anziani 
• I servizi a favore dei minori sono: tre comunità educative, un progetto di Housing Sociale, servizi 

educativi pomeridiani, centri di aggregazione, sostegni scolastici, assistenza domiciliare, centri 
estivi

◆ Con la Carta del Servizio potete sapere:
• cosa, quando, dove, come e quanto è offerto
• chi può accedere al servizio
• come funziona il servizio
• a chi rivolgersi, quando, a quali condizioni
• chi siamo, come presentare i reclami, suggerimenti, consigli

◆ La presente carta ha validità fino al 31/12/2015

◆ E' stata approvata dal Consiglio di Amministrazione del 15 Dicembre 2014

◆ DESCRIZIONE E FINALITÀ DELLA COMUNITA' EDUCATIVA
La comunità alloggio per minori è sita al primo piano di una palazzina di proprietà della cooperativa.  Al 
secondo piano c'è la comunità educativa C.A.Gi.V.A., altro servizio della cooperativa e al piano terreno ci 
sono spazi utilizzati in comune: lavanderia, taverna per feste e incontri di formazione, locale per gli 
incontri protetti dotato di specchio unidirezionale e videocamera.
La comunità educativa è aperta dal novembre 1994. E' raggiungibile con mezzi pubblici (C 80 Cantù 
Monza, C 50 Cantù Como, C 86 Cantù Erba, C 85 Cantù Fino).
E' un servizio affidatario residenziale che si sostituisce solo temporaneamente alla famiglia, offrendo al 
minore uno spazio di vita in cui elaborare un progetto per il futuro (art. 2 L. n. 149/01).
La comunità ospita massimo 7 minori di entrambi i sessi con età di accoglienza dai 6 ai 20 anni
appartenenti ad ambiti familiari che, a causa di particolari difficoltà relazionali, possono determinare una 
grave situazione di disagio e/o pregiudizio per i minori. 
La comunità accoglie solo minori che necessitano di una temporanea collocazione extra-familiare 
perché prescritta da un provvedimento dell'autorità giudiziaria. L'età massima di permanenza prevista è 
fino ai 20 anni.
Si privilegia l'accoglienza di minori del territorio e di minori con vincoli di parentela. 
Non accoglie minori con disabilità motoria e psichica certificata. 
Si accolgono anche minori in affido diurno.
Ha un funzionamento permanente, 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 365 giorni all'anno.
L'organizzazione del personale in comunità garantisce la presenza di almeno due operatori, rispetta i 
requisiti previsti dalla normativa vigente.

FILOSOFIA D'INTERVENTO
Il minore è considerato e valorizzato nella sua globalità. Il processo educativo viene elaborato partendo 
dai suoi bisogni, dalle sue potenzialità e dai suoi limiti così da sviluppare armonicamente tutta la 
persona. L'instaurarsi di relazioni significative e diversificate permettono ad ogni minore di mettere in 
campo competenze relazionali e modalità di volta in volta adeguate.
In questo percorso le figure adulte svolgono una funzione genitoriale: sostengono il minore, lo 
proteggono, lo rassicurano e lo accompagnano verso il suo progetto futuro.

Particolare importanza assume:
• la quotidianità intesa come insieme di spazi, tempi e ritmi attorno ai quali si strutturano la routine e la 

condivisione delle regole di convivenza
• la possibilità di usufruire della comunità come spazio di  relazione con i pari 
• il rapporto stretto e costante con la famiglia, ove possibile
• la collaborazione continua con i servizi territoriali, i Servizi Affidi,  il Tribunale Minori, il Tribunale 

Ordinario
• la collaborazione con le altre agenzie educative: scuola, oratorio, società sportive, associazioni, 

comunità locale, ambiti lavorativi

Servizi complementari offerti: 
• incontri protetti in comunità o in luogo neutro 
• accompagnamenti a casa
• psicoterapia 
• affidi diurni 
• audizioni protette
• vacanze estive e invernali
• orientamento al lavoro (base lavoro, colloqui mirati, collaborazione con altre cooperative e/o agenzie 

lavorative)

GRUPPO DI LAVORO
Il gruppo di lavoro è formato da 9 soci lavoratori il cui rapporto di lavoro è regolato dal contratto nazionale 
delle cooperative sociali ed è composto da: 
• 1 responsabile (Assistente Sociale)
• 6 educatori a tempo pieno di cui 1 con funzione di  coordinamento organizzativo
• 1 Ausiliaria Socio Assistenziale
• 1 addetta alle pulizie

Organizzazione del gruppo di lavoro: 
• partecipa ad una riunione di équipe settimanale durante la quale si discutono i progetti educativi con il 

supporto di uno psicologo e si provvede all'organizzazione della settimana 
• partecipa ad una supervisione mensile condotta da uno psicoterapeuta
• partecipa a corsi di formazione annuale per gli operatori di almeno 20 ore annue

ALTRE FIGURE IN COMUNITÀ
La comunità si avvale anche di consulenti esterni quali: psicologo, psicoterapeuta, studio di psicoterapia, 
neuropsichiatra infantile, studio legale, psichiatra. 
Sono presenti tirocinanti del corso di laurea in Scienze dell'Educazione 
Un piccolo gruppo di volontari affianca il lavoro degli educatori  in particolari attività ludiche o 
scolastiche.

Modalità operative:
Tempi e modi dell'ingresso e delle dimissioni del minore sono adeguatamente progettati dall'unità 
operativa inviante in collaborazione con gli operatori della comunità, l'autorità giudiziaria e, ove possibile, 
con la famiglia.
Al momento dell'inserimento viene stabilito un periodo di osservazione, in seguito viene definito il 
progetto educativo del minore che viene verificato periodicamente, sia all'interno dell'équipe, sia con il 
servizio inviante attraverso relazioni ed incontri. Per ogni minore accolto viene individuato un educatore 
tutor. In accordo con i servizi sociali vengono definite le modalità più appropriate per la gestione delle 
dimissioni del minore. Ogni due anni viene verificato il servizio offerto.

Strumenti di lavoro: 
• équipe
• diario giornaliero
• progetto educativo individualizzato (viene verificato due volte l’anno)
• relazioni

◆ Collaborazione con altre agenzie: 
• la cooperativa è socia fondatrice dell'associazione di Coordinamento delle realtà accoglienza  

per minori della provincia di Como
• è socia del Coordinamento Nazionale delle Comunità per Minori dal 1995
• aderisce al Coordinamento delle Cooperative Sociali Canturine
• collabora con agenzie del territorio: oratorio, associazioni sportive, scuole…

Reclami, Osservazioni e Suggerimenti
Reclami, Osservazioni e Suggerimenti possono essere inoltrati al Responsabile 
del Servizio, utilizzando l'apposito modulo presente in stuttura. Il Responsabile del 
Servizio e dell'Equipe sono sempre contattabili ai recapiti della Struttura. 

Collegamenti:
- a circa 250 mt., vi è sia la stazione di Morlupo scalo, dove ferma il treno sul 
collegamento Viterbo-ROMA, con capolinea stazione Flaminio nel cuore di Roma, che 
collega Morlupo alla capitale in 50 minuti;
- a circa 250 mt., adiacente alla stazione di Morlupo scalo, vi è l’autostazione 
COTRAL, con collegamenti da/per ROMA e paesi limitrofi. 

Orari di apertura al pubblico della struttura
La struttura è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle 
ore 17:00. Orari delle visite e dei ricongiungimenti, vanno concordati con il 
Responsabile della Struttura e dell'equipe educativa.

Per emergenze telefonare al +39 388.8299111

info e contatti:
Gruppo  Appartamento  Casa Padre PALMA 
Via Flaminia, 1921 00067 Morlupo RM

telefono/fax: +39 06.92081677 
mail: equipe.cpp@fondazioneantoniana.org 
PEC: casapadrepalma@pec.it

FONDAZIONE 
ANTONIANA 

ROGAZIONISTA

Carta dei 
Servizi Sociali
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 Casa Padre PALMA

Via dei Rogazionisti, 10   
00182 - ROMA (RM) 
P.IVA/c.f.: 04832380283
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Il Servizio funziona 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 365 giorni all'anno.



Presentazione
Con il presente documento, la Fondazione Antoniana Rogazionista dei Padri Rogazionisti 
(ente gestore del Gruppo Appartamento), si presenta ai propri utenti e ai loro familiari, 
Enti invianti, committenti, ai collaboratori e a quanti vogliono conoscere il servizio 
educativo per minori “Casa Padre PALMA", con l'intento di comunicare con chiarezza 
tutte le informazioni utili sulle attività sociali, assistenziali ed educative di cui si compone 
il servizio di accoglienza offerto e sulle modalità di erogazione delle prestazioni.
La Carta dei Servizi Sociali rappresenta per la Fondazione Antoniana un'importante 
opportunità di dialogo e di verifica con l'Ente titolare delle attività di vigilanza e controllo 
delle strutture (art. 12 L.R. Lazio n.41/2003), con gli Enti invianti e gli utenti del servizio; 
è inoltre un importante mezzo di comunicazione che ci spinge, in base ai suggerimenti e/o 
reclami, ad apportare modifiche che risultino necessarie al miglioramento del servizio.  
La Carta dei Servizi Sociali è un documento in continua evoluzione perchè segue lo 
sviluppo e le trasformazioni del servizio di accoglienza; è periodicamente aggiornata, e 
unitamente al "Regolamento Interno di vita Comunitaria" viene consegnata a ogni utente 
e alla sua famiglia, al collocamento in struttura e/o all'avvio dell'intervento.

La presente sintesi  ha validità due anni, e può essere sottoposta a revisioni e 
aggiornamenti in ogni momento.

Finalità e caratteristiche della Struttura
Il Gruppo Appartamento “Casa Padre PALMA” di Morlupo, è un nuovo servizio che nasce  
dalla spinta di cambiamento che questo tempo chiede; tempo e realtà in continua 
evoluzione, che impongono nuovi strumenti organizzativi  per dare risposte ai bisogni e 
per affrontare le nuove sfide socio-educative. 
Il Gruppo Appartamento fa parte del sistema di accoglienza residenziale dei Padri 
Rogazionisti, con Ente Gestore la Fondazione Antoniana Rogazionista.
Sito in via Flaminia n.1921, è stato autorizzata al funzionamento dal Comune di Morlupo 
[Autorizzazione Prot. N. 17859/2016 del 30-11-2016], e si configura come una struttura 
comunitaria residenziale predisposta per accogliere minori bisognosi di tutela nel loro 
percorso di crescita e sviluppo personale, e di specifici interventi socio-educativi. 
Il servizio è situato in una villetta immersa nel verde e distribuita su due livelli, dotata di 
ambienti nuovi e confortevoli di recente ristrutturazione; gli spazi sono organizzati e 
arredati per favorire un clima accogliente e il più possibile familiare, pensati per soddisfare 
sia i bisogni dei singoli che le esigenze di vita comunitaria. 

L'utenza
La Comunità opera prevalentemente in favore di minori di età compresa tra tredici e 
diciassette anni, con l'estensione fino a ventuno per i minori sottoposti a provvedimenti 
Amministrativi e/o dell’Autorità Giudiziaria (T.M. o altro), provenienti dal territorio, 
della Regione Lazio e in casi particolari anche da fuori regione.
Autorizzato per n° 11 posti, il gruppo appartamento accoglie:
#  minori in situazioni di disagio personale e/o famigliare;
#  MISNA: minori stranieri non accompagnati;
# ragazzi sottoposti a provvedimenti giudiziari con invio dal Dipartimento della 
Giustizia Minorile.

La struttura non è qualificata per accogliere e trattare casi di minori in situazione di 
particolare disagi e disadattamento o devianza, le cui problematiche necessitano di 
assistenza specifica con trattamenti specialistici e prestazioni socio-sanitarie.

Gruppo di lavoro
Il gruppo di lavoro è composto da professionisti con titolo specifico regolati 
contrattualmente da CCNL AGIDAE, svolge le proprie attività organizzate in lavoro di equipe. 
Al fine di rendere efficace quanto detto, ogni operatore:
# partecipa alla riunione di equipe settimanale e all'organizzazione della settimana;
# partecipa alla progettazione educativa individualizzata con l'equipe e la rete dei servizi; 
# partecipa alla supervisione mensile condotta da uno psicoterapeuta;
# partecipa a corsi di formazione e di aggiornamento professionale  per almeno 30 ore.

Srumenti di lavoro
# equipe
# diario giornaliero
# PEI - progetto educativo individualizzato con verifica semestrale 
# relazioni di aggioramento e di verifica

Modalità operative
I tempi e i modi d'ingresso e di dimissioni dei ragazzi dal Gruppo Appartamento, sono 
progettati ed organizzati con cura, nella piena e totale condivisione e collaborazione tra gli 
operatori della comunità, i servizi sociali, l'autorità giudiziaria, e dove fosse possibile con la 
famiglia o il tutore legale. L'inserimento in comunità è preceduto da un periodo di 
osservazione da cui in seguito scaturisce il progetto educativo individualizzato. Il PEI, 
scandito e caratterizzato dalla totale e piena condivisione di tutti i soggetti coinvolti nella 
vicenda di vita del minore e del minore stesso, è sottoposto a verifica periodica 
dall’educatore tutor del ragazzo, che si confronta costantemente con l'equipe, la famiglia e/
o il tutore legale. La chiusura del progetto e la dimissione del ragazzo dalla struttura viene
gestita in sinergia con i servizi sociali.

La presente sintesi è sottoposta a revisione costante, con conseguente 
aggiornamento, sulla base delle verifiche periodiche a cui è sottoposto il 
SERVIZIO.

• collabora con i Servizi Inserimenti Lavorativi
• collabora con le Forze dell'ordine
• collabora con gli Uffici di Piano del Territorio
• collabora con associazioni di reti familiari per il reperimento delle famiglie affidatarie

◆ Accessibilità:
Il primo contatto deve essere preso dal servizio inviante con la responsabile delle comunità, Assistente 
Sociale Pinuccia Porro (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 al 031/715310; al sabato e alla domenica al 
348/5849195 solo per emergenze). 
E' necessario inviare una richiesta scritta via fax al n. 031/715160.

Documenti necessari per inserimento: lettera di incarico.
Altri documenti necessari: relazione sociale, documentazione dell'autorità giudiziaria, impegno di spesa; 
relazioni psicologiche, documenti anagrafici, sanitari e religiosi e relative autorizzazioni alla firma e 
autocertificazioni sanitarie. L'ammissione viene discussa e decisa in sede di équipe dopo aver valutato la 
rispondenza della comunità alle problematiche specifiche espresse dal minore e la compatibilità con il 
gruppo presente.

Retta anno 2015: varia a seconda delle prestazioni offerte: da un minimo di € 131.07 ad un massimo di 
€ 133.12 IVA esclusa. Le rette vengono aggiornate ogni anno entro il 30 novembre.
Nella retta giornaliera sono inclusi:
• costi per vitto, alloggio, abbigliamento, attività ludiche, sportive, culturali; • materiale scolastico e 
mensa scolastica; • eventuale accompagnamenti e trasporto a visite mediche specialistiche; • trasporti 
ed accompagnamenti del minore ( scuola, attività ludico-sportive); • costo dei consulenti (psicologo, 
pedagogista, avvocato); • incontri protetti presso la sede della comunità; • spese sanitarie rimborsabili 
dal SSN (ticket); • costi di gestione complessivi del servizio e costi amministrativi; • costo del personale 
(la Cooperativa applica il CCNL delle Cooperative Sociali • costi di formazione e supervisione del 
personale; • assicurazione R.C.T. ed R.C.O. a favore degli operatori impegnati; • costi di formazione 
obbligatoria relativi a prevenzione infortuni e sicurezza sul lavoro (antincendio, primo soccorso igiene 
alimentare) e privacy.
Sono escluse dalla retta le spese sanitarie non rimborsabili dal SSN (es.: occhiali, spese odontoiatriche, 
psicoterapie, consulenze specialistiche) e gli eventuali incontri protetti in luogo
diverso dalla comunità che si dovessero rendere necessari, per le quali verrà presentato di volta in
volta un preventivo e richiesto un successivo rimborso.

Eventuali reclami, suggerimenti possono essere indirizzati a 
info@progettosociale.it (UFFICIO RECLAMI) presso la sede della cooperativa, via degli Arconi 73 - Cantù 
tel. 031/715310 fax 031/715160  e-mail: info@progettosociale.it

La cooperativa ha assolto gli adempimenti previsti dal decreto legislativo 196/2003 ("Codice in materia di 
protezione dei dati personali") e dal decreto legislativo 81/08 ("Tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro").

Per maggiori informazioni si rimanda al sito: www.progettosociale.it
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Criteri per l'accesso al Servizio
I minori sono ammessi nel Gruppo Appartamento, a seguito di formale richiesta al 
Responsabile della struttura, da parte dei servizi sociali territoriali o dell'A.G..
Documenti necessari per inserimento: relazione sociale, documentazione dell'autorità 
giudiziaria, impegnativa di spesa, relazioni psicologiche, documenti anagrafici, sanitari e 
religiosi e relative autorizzazioni alla firma e autocertificazioni sanitarie (DELEGA). 
L'ammissione è discussa in riunione d'equipe prendendo in esame le caratteriste del 
minore con la risposta che la comunità può dare rispettando le caratteristiche del gruppo 
presente. 
Retta giornaliera: considerato quanto previsto dalla D.G.R. Lazio 884/2017, in 
ordine all'adeguamento della tariffa/retta giornaliera, il nostro servizio dal 1 di 
gennaio 2019 fa proprio quanto determinato dalla Regione. La retta non è 
aggravata da I.V.A., e va a copertura delle prestazioni socio-educative atte a 
garantire il soddisfacimento dei bisogni primari ed assistenziali degli ospiti 
(come previsto dall'art.11 comma 1 lettera h) della L.R. 41/2003 e dalla D.G.R. 
126/2015 di modifica alla D.G.R. 1305/2004) e a copertura dei seguenti costi: personale, 
accoglienza ed assistenza residenziale diurna e notturna, attività educative e socio-
ricreative interne ed esterne alla struttura, gestione della struttura, assicurazione.




